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L’intervista di 

esplicitazione

L’intervista di esplicitazione 
mira attraverso la 
verbalizzazione dell’azione a far 
emergere i saperi e le capacità
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La verbalizzazione dell’azione

� La realizzazione di una azione comporta 
un aspetto implicito, non cosciente per la 
persona

� Nell’illustrare una azione in genere 
parliamo di giudizi, 

commenti, 

delle circostanze 

nelle quali

è avvenuta. 
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Comprendere e analizzare lo 

svolgimento di una azione

� Dall’interrogare al colloquio e all’intervista 
non direttiva
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Facilitare la presa di coscienza

� La riflessione guidata sulla propria azione i 
ha come obiettivo la presa di coscienza sul 
procedimento che si è realizzato. Si 
presuppone che tale procedimento sia 
noto all’attore e sia analizzabile per 
ritrovarvi le conoscenze e le capacità che il 
soggetto ha utilizzato
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Le tecniche dell’intervista di 

esplicitazione

� Canalizzare la verbalizzazione verso il 
vissuto dell’azione. 

� Identificare la procedura, cioè la 
composizione dell’azione in operazioni 
elementari

� Utilizzare il riferimento ad una esperienza 
concreta, effettivamente vissuta
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Il sistema delle informazioni satelliti 

all’azione vissuta

Contesti circostanze ambiente

Dichiarativo

Saperi teorici

Saperi procedurali

Formalizzati

Saperi 
regolamentari

Procedurale

Saperi pratici 
svolgimento azioni 
elementari azioni 
mentali, materiali, 
materializzate

Intenzionale

Obiettivi e sotto 
obiettivi

Finalità

Intenzioni 

motivi

Giudizi

Valutazioni 
soggettive, 
opinioni, commenti 
e credenze
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Lo stile e la parola

� La posizione di parola astratta e formale: 
il soggetto non è in contatto  con la 
situazione di riferimento

� La posizione di parola “implicata”: il 
soggetto è presente, nel suo pensiero, al 
vissuto della situazione di cui parla. 
Memoria involontaria o concreta
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Dimensione ante – riflessa dell’azione

� L’azione è una conoscenza autonoma

� La pratica è “opaca”, non riflessa e non 
cosciente

� In ogni azione, anche la più astratta e 
concettualizzata, sussiste una parte di 
conoscenze, di pensieri interiori che non è 
formalizzata né cosciente
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La memoria concreta

� La memoria concreta  è la memoria del 
vissuto con tutto ciò che comporta  sul 
piano della sensorialità e dell’emozione. 
Presuppone la posizione di parola 
incarnata nel momento del ricordo. 
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La dimensione relazionale

� Dimensione contrattuale

� Rapportarsi in maniera sincronica

� Gesti e posture: l’accordo non verbale

� Il linguaggio sensoriale
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Inizializzare, focalizzare, spiegare, 

regolare lo scambio

� Inizializzare: formulazione diretta e positiva

� Focalizzare: individuare e delimitare la situazione 
passata
� Pertinenza

� Avvio dell’azione

� Spiegare: stabilire in modo particolareggiato la 
successione delle azioni elementari, al fine di 
ottenere una descrizione completa dell’azione

� Regolare: riportare alla situazione oggetto di 
verbalizzazione


